
L’imprenditore di Lanusei racconta le difficoltà delle aziende sopravvissute alla crisi

«Io, artigiano stremato dalle tasse»
Vito Arra, pastaio: assumere operai è una decisione rischiosa

us

� Tasse, burocrazia e crisi
economica non sembrano
allentare la morsa. «Ecco
perché fare impresa al gior-
no d’oggi è una vera impre-
sa». Vito Arra si affida a un
gioco di parole per sdram-
matizzare i problemi di una
vita da artigiano. Ogliastri-
no, titolare di un pastificio
di Lanusei, si definisce un
sopravvissuto della crisi.
«Affrontata senza mai aver
comprato un voucher - tiene
a sottolineare -. Ho venti di-
pendenti, di cui diciassette
assunti con contratto a tem-
po indeterminato, tre tiroci-
nanti e poi ci siamo io e mia
moglie». Una scelta precisa,
quella di non sfruttare il la-
voro precario, che ha tutta-
via un prezzo salato da paga-
re, soprattutto per chi deci-
de di rispettare la legge e la
dignità dei propri dipenden-
ti. 

I CONTRIBUTI. «Non voglio
medaglie per quello che fac-
cio, ma l’assunzione stabile
di nuovo personale è ormai
diventata una decisione ri-
schiosa. I miei collaboratori
dovrebbero rappresentare

una risorsa, non un peso a
cui rinunciare per esigenze
di bilancio. Ogni dieci del
mese, invece, dal mio com-
mercialista arrivano gli F24
con cui pagare i contributi
previdenziali. Decine di mi-
gliaia di euro che vanno via,
a volte senza capire per qua-
le motivo». La bilancia è in-
fatti sempre più squilibrata:
tartassati dal Fisco senza
avere niente in cambio.
«Ogni giorno mi sveglio alle

cinque e spesso torno a casa
alle dieci di sera. Lavoro so-
do, pago le tasse, rispetto le
regole e lo faccio per dare un
futuro alla mia famiglia. Ma i
miei soldi dove vanno? Non
al mio Comune che non ha i
fondi per tagliare l’erba sec-
ca attorno al capannone, né
a coprire l’assistenza sanita-
ria che non ho».

GLI OSTACOLI. E poi c’è la
tanto temuta delocalizzazio-
ne. Migliaia di imprenditori

italiani che hanno deciso di
varcare i confini e lavorare
nell’Est Europa. Con costi di
gestione infinitamente più
bassi, burocrazia snella, in-
frastrutture efficienti e col-
legamenti veloci ed econo-
mici. «Come poter dar loro
torto - confessa Arra -. Po-
che settimane fa ho dovuto
soddisfare un ordine dell’ul-
timo minuto per un cliente
del Nord Italia. Spedirlo mi è
costato 450 euro, uno spro-

posito se confrontato a quel-
lo che pagherebbero per
esempio in Slovenia. E poi
c’è da considerare il costo
esagerato dell’energia che
consumiamo, uno dei tanti
ostacoli che deve superare
ogni giorno un artigiano sar-
do».

LA SFIDA. Fortuna che c’è
ancora qualche settore che
è riuscito a sfuggire alla glo-
balizzazione. «Gli affari van-
no bene e l’azienda cresce

ogni anno, confezioniamo
ed esportiamo pasta fresca,
sebadas, malloreddus e cu-
lurgiones. L’alta qualità del-
le produzioni ci ha salvato
dalla concorrenza di azien-
de straniere, ma non è faci-
le portare avanti l’attività
quando le tue idee e il tuo la-
voro vengono messi a ri-
schio dalle poche sicurezze
che lo Stato ti dà. Non a ca-
so la Liberazione la festeggio
due volte l’anno: il 25 aprile
e ad agosto, quando finisco
di lavorare per pagare le tas-
se e inizio a farlo per le mie
tasche». E a volte fare bene
non basta. Specialmente in
Sardegna, accusata da ana-
listi e addetti ai lavori di pog-
giarsi su un tessuto produtti-
vo troppo frammentato per
aspirare a uno sviluppo so-
stenibile.

LA BUROCRAZIA. «Ma cre-
scere nell’Isola è proibito, di-
venta un passo azzardato
anche se hai idee e risorse
per compierlo. Io vorrei
espandermi e ho in cantiere
due progetti imprenditoria-
li, ma mi chiedo se ne valga
la pena. A che scopo dovrei
sprecare tempo e denaro o
rovinarmi la vita imbarcan-
domi in un’avventura che
potrebbe naufragare sugli
scogli della burocrazia?». Un
panorama sconfortante, so-
prattutto per chi non crede
che la crisi sia alle spalle. «Il
peggio è passato? Macché,
deve ancora arrivare. Quali
prospettive ci sono? Attorno
a me avverto un clima di sfi-
ducia e ho la fila di persone
che mi chiedono un lavoro.
Tutto cambierà quando chi
ci governa capirà che ogni
azienda morta sotto il peso
delle tasse è un pezzo del
Paese che scompare».
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Nella foto
grande, Vito
Arra nel suo
pastificio.
Nelle
immagini
qui a lato,
dall’alto,
la sede
dell’Agenzia
delle entrate
di Lanusei e
una fase della
lavorazione
nel laboratorio
di Arra.
L’imprenditore
ogliastrino
ha venti
dipendenti, di
cui diciassette
assunti
con contratti
a tempo
indeterminato

«IN SARDEGNA CRESCERE È

PROIBITO - DICE L’IMPRENDI-
TORE -, DIVENTA UN PASSO AZ-
ZARDATO ANCHE SE HAI IDEE

E RISORSE PER COMPIERLO.
HO PROGETTI, MA MI CHIEDO

SE VALGA LA PENA PUNTARCI».

La bellezza circonda ogni giorno la nostra vita.

Nel quotidiano dedichiamo tanto tempo e attenzione alla cura di noi stessi: 
dal pettinarci, allo scegliere la crema giusta per la nostra pelle, al selezionare 
l’abito o il profumo che più si avvicina al nostro stato d’animo. 

A volte però abbiamo la sensazione di non riservare a noi stessi tutto lo spazio 
che vorremmo. 
Meritiamo di meglio e solo amandoci un po’ di più saremo in grado di relazio-
narci positivamente con il mondo intorno. 

La bellezza è uno stile di vita e noi vogliamo invitarti a trascorrere un piacevole 
momento insieme a chi della bellezza ha fatto il proprio stile di vita. 

Un frizzante aperitivo in compagnia del rinomato chirurgo plastico del jet set
 Erminio Mastroluca
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